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Prospettiva Teologica 

 
 

*  Auditus fidei 
 
Società post-cattolica: permane la facciata ma anche certi movimenti ideologici segnalano 
l’incoerenza tra l’etichetta e il contenuto. 
 
Giovanni Pico della Mirandola (1463-1499) negli ultimi anni di vita progettò un’opera contro i nemici 
della Chiesa: atei, pagani, giudei, maomettani, eretici, superstiziosi, astrologi e quelli che sono 
cristiani senza convinzione. Ce ne rimane solo una minima parte (sotto il titolo De ente et uno), ove 
spiega - comparandoli - passi di Mosè, Platone, Aristotele. 
 
- Società del benessere…con tanti malesseri…  Come annunciare Dio ai ricchi? 
 
- Pluralismo e frammentazione anche nel sapere teologico  
 (Asimmetrie e realtà policentrica) 
 

*  Intellectus fidei 
 
- Necessità di una equilibrata sequela mistico-politica (J.B.METZ) 
 
- La questione della giustizia “evangelica” 
 
- Urgenza di un dialogo teologia-filosofia (a 10 anni da FR) …ma anche teologia-scienze e teologia-
cultura in genere 
 
- Il modello comunità; con la gratuità, oltre la società di interessi ma anche oltre il clericalismo:  
dall’autoritarismo all’autorevolezza (fondata e meritata)  (Dio unitrino) 
 
- Internazionalizzazione  (ET) ma anche prospettiva ecosofica 
 

*  Locutio fidei 
 
- Storicizzazione fatta di:  

cura della memoria 
   servizio al discernimento  (FR: servizio alla verità) 
    coraggio della profezia 
 
- Dall’istruzione all’educazione (integrale, non solo tecnica) 
 
- L’avventura della ricerca-offerta di senso (ad es. ai giovani ed ai pensionati) 
 
- L’impegno per la dignità del lavoro 
 
- La deterrificazione – sanamente apocalittica - nell’era della “paura della paura” (la riserva 
escatologica: J.B.METZ)  (il fattore Speranza: Spe salvi) 
 
- L’esigenza di un miglior management (anche ecclesiale) 
 
- Una più curata azione di immagine: predicare il Vangelo con marketing adeguato. 


